
             Nella Scuola dell'Infanzia     
l'Educazione Religiosa Cattolica  

trova nelle Competenze in chiave 
europea (consapevolezza ed              

espressione culturale, numero 8)                           
e nelle Indicazioni Nazionali           

per il curricolo della scuola       
dell’infanzia la sua collocazione.…    

Nella scuola i bambini hanno molte 
occasioni per prendere coscienza 

della propria identità, per scoprire le 
diversità culturali, religiose, etniche, 

per apprendere le prime regole del 
vivere sociale, per riflettere sul sen-
so e le conseguenze delle loro azio-

ni. Negli anni della scuola dell’infan-
zia il bambino osserva la natura e i 
viventi, nel loro nascere, evolversi 
ed estinguersi. Osserva l’ambiente 
che lo circonda e coglie le diverse 
relazioni tra le persone; ascolta le 

narrazioni degli adulti, le espressioni 
delle loro opinioni e della loro spiri-

tualità e fede; è testimone degli 
eventi e ne vede la rappresentazione 

attraverso i media; partecipa alle 
tradizioni della famiglia e della co-

munità di appartenenza, ma si apre 
al confronto con altre culture e co-

stumi; si accorge di essere uguale e 
diverso nella varietà delle situazioni, 
di poter essere accolto o escluso, di 

poter accogliere o escludere. Racco-
glie discorsi circa gli orientamenti 

morali, il cosa è giusto e cosa è sba-
gliato, il valore attribuito alle prati-
che religiose.                       Si chiede 

dov’era prima di nascere e se e dove 
finirà la sua esistenza. Pone doman-

de sull’esistenza di Dio, la vita e la 
morte, la gioia e il dolore.                  

Le domande dei bambini richiedono 
un atteggiamento di ascolto             

costruttivo da parte degli adulti, di 
rasserenamento,  comprensione      

ed esplicitazione delle  posizioni..                                                    
(Indicazioni Nazionali  per il           

curricolo della scuola                   
dell’infanzia e del primo                 

ciclo d’istruzione ) 
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IL SIGNIFICATO DELL'IRC NELLA SCUOLA 
DELL'INFANZIA  

La dimensione religiosa del bambino è 

importante per la sua crescita globale 

come persona. E' incontestabile il fatto 

che ogni bambino, sia pure a livelli diver-

si, si incontra ogni giorno con molteplici 

gesti e segni della realtà religiosa cristia-

no-cattolica. Tutto ciò suscita dei perché 

che esigono risposte serie e vere. Nasce, 

allora, l'esigenza di precisare il taglio 

specifico con il quale si propone l'inse-

gnamento della religione cattolica (IRC) 

nella Scuola. L'IRC si colloca nel “vissuto” 

religioso dei bambini, e promuove la co-

noscenza della realtà religiosa che li cir-

conda, in conformità alla dottrina della 

Chiesa. L’IRC, in ogni caso, NON presup-

pone o richiede adesioni di fede. Diversa-

mente dalla catechesi, l'insegnamento 

scolastico della Religione Cattolica non 

mira a fare del bambino un cristiano, non 

prepara ai sacramenti, non richiede un'a-

desione di fede ne un'appartenenza ec-

clesiale. E' invece una formazione educa-

tiva che, insieme ad altre proposte della 

scuola, accompagna il bambino a scoprire 

se stesso e gli altri, uscire dall'egocentri-

smo, lo stimola all'incontro, all'apertura 

verso l'altro e la sua accettazione, alla 

fratellanza e all'amicizia. 



T emp o:                                                      

Settembre - Ottobre - Novembre   

T ema:  

IL CREATO: UN MONDO PIENO DI 

MERAVIGLIE.  (Genesi 1-2) 

F inal i tà :  O.S. A.     

OSSERVARE IL MONDO CHE 

VIENE RICONOSCIUTO DAI    

CRISTIANI E DA TANTI UOMINI 

RELIGIOSI DONO DI DIO       

CREATORE.  

T empo:                                                  

Aprile  

T ema:   

UNA VITA NUOVA: LA PASQUA. 

(Lc 22,1-71) 

Final i tà:  O.S. A.    

INTUIRE IL MESSAGGIO DI    

VITA NUOVA DELLA PASQUA DI 

GESU’.  

 

T empo:                                                  

Maggio - Giugno    

T ema:   

LA CHIESA: CASA DI DIO CASA 

DEGLI UOMINI. MARIA LA   

MAMMA DI TUTTI I CRISTIANI  

Final i tà:  O.S. A.    

INDIVIDUARE I LUOGHI DI     

INCONTRO DELLA COMUNITA’ 

CRISTIANA E LE ESPRESSIONI 

DEL COMANDAMENTO       

EVANGELICO DELL’AMORE.   

T empo:                                                      

Dicembre  

T ema:   

NATALE LA NASCITA DI          

GESU’     (Lc 2,1-20) 

Final i tà:  O.S. A.    

PERCEPIRE IL SIGNIFICATO 

STORICO- CULTURALE DEL 

PRESEPE E DEI SUOI                  

PERSONAGGI.   

 

T empo:                                                      

Gennaio - Febbraio - Marzo   

T ema:   

GLI INSEGNAMENTI SPECIALI     

DI GESU’ - ”LA PARABOLA DEL 

SEMINATORE” (Lc 8,4-15) 

Final i tà:  O.S. A.    

SCOPRIRE NEL VANGELO LA    

PERSONA E L’INSEGNAMENTO 

DI GESÙ DA CUI APPRENDERE 

CHE DIO È PADRE DI OGNI  

PERSONA. 


